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PATTI Dt ASSOGUZIONË 
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iHrenze. Por tre m§U tire Fioroh
tine 11. per sol mesi 21. per tin 

'anwô'io.''
1
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Toscana franco ài dostino M,2S, 48. 
Besto d'llalla franco al coitHno 13, 

2M8i 
Esloro Idem Franchi 14, 27, 52* 
Un numero solo soldi «. 
Prezzo degli Avvisi sddH per rigo. 
Prezzo dol fteulaml soldi fi per rigo. 
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tfB.Por quegli assoclaUdcgllslalt 
Ponilflcj die desldoraflsoro II glor
milo franco al desllno II prezzo dl as
oolazlo ne saràî 

por irò mesi Uro losflnntì 17. 
per nel mesi « 33 

. pet un anno « 64 
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GIORNALE POLITICO-LETTERARIO 

L' Amministrazione è In Plaz/tt 
San Gaetano, 

VWfìtÌQ della RediiKlone è In 
Via SèAppolkmia, presso II slg.. 0. 
tu Farina, Palaziìo del Marchosè r^ 
Niccolinl, 1° piano: e HHiane aporKf. 
dal mezzogiorno alio 2 pom. esclusi 1 
giorni fcslivl. 

 IQ loltero o I manosorltll prn
senlali alla Redazione non saranno 
In nmm casa mstthiìiL 
■ Lo lellero rlsgtmrdanLl flssocla
zioni od nllrl aflVirl nmminlsIraUvI pa
ranno invialo al Diruttore Àmmini
$lrativo; le allre nllà liedmmè; liillo 
debbono essere affrancale, come pure 
I gruppi. - ■■ 

Gli avvisi od annunïl, che^non 
saranno nreserilatf prima delle dieci 
della m nil in a, rimarranno pel mi 
moro segiiento. ■ ' ■ i 

il prezzo dei l'associamone, da piw
garei anilcipniamente; 
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SI PUBBLICA TUTTI 1 GIORNI, MENO I LUNEDI' DI OGNI SETTIMANA, E I GIORNI SUCCESSIVI ALLE SOLENNITÀ 
i 
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FIRENZE 16 DICEMBRE 
i ' ■ ■ ' ■ 

La Diplomazia, rimnsta fin'ora indifferente a' macelli di 
n ■ L 

Polpnio, di Spagna e di Napoli, s* indegna e sente orrore per 
il trionfo de' radicali in Svizzera, ed assume la difesa dei de

.- - -^ . -

boli oppressi. Da quando in qua la Diplomazia è divenuta di 
cuore così umano? La Diplonjazia ha sofferto in pace che si 
tiri colla mitraglia su di pti popolo, che stanco di più soffrire, 
grida riforme; ha sofferto in pace che sian fucilati a centi

naia gli uomini generosi ç fino i fanciulli; che nel bel mezzo 
del secolo XIX s'infliggano torture da degradare il medioevo; 

3 i l l 

che i nipoti sian costretti a portare in maiio la testa tronca 
- ' ■ * ' 

di un vecchio ed amato zio.... ha sofferto in pace tutto que, 
sto: ma ciò non turbava in nulla i suoi sogni dorati, egli 
amici dell' ordine come in Fersavia e della pace come in 
Gallisia non avean nulla da temere. 

Ma che un potere repubblicano inviti i Gesuiti ad andar 
via senza indennizzarli, pretenda di fare eseguire le leggi, di 
sottoporre una minorità ribelle é di fargli pagare le spese della 
Guerra che ha suscitata, è còsa orribile; e la Diplomazia non 
può patire questo scandalo nei bei centro di Europa. Che la 
Diplomazia tenesse per mente e pe/cuore le note e i proto

colli, e per unica norma delle sue opere P interesse, è noto a 
tutti, né ha bisogno di prove maggiori ; ma che abbia potuto 
spingere fino a questo segno il disprezzo di ogni giustizia, non 
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parrà possibile a' nostri posteri. 
Purtroppo è vero! Lu politica che governa 1' Europa è 

più che pagana : Y Evangelo è lettera morta ne' Gabinetti, la 
parola del Cristo è una menzogna I 

Ciò che è verità, bene, giustizia per noi Popolo, è men

zogna, male ed iniquità per la Diplomazia : le nostre lagrime 
sono la sua gioia, la: nostra gioia costituisce il suo dolore. 

Noi Popolo ci rallegriamo della vittoria della Dieta El

velica, che per noi è la vittoria del diritto e della .giustizia; 
la Diplomazia se ne attrista e la proclama vittoria della forza 

^ 

e dell' ingiustizia. Dove noi vediamo morte, essa vede vita, 
e dove noi vita, essa morte. Anche il linguaggio è diverso, 
ond' è impossibile intenderci. Uno stato, nel quale la libertà 
individuale è violata impunemente, il diritto de* popoli sco

r • 

noscìuto, la legge calpestata da chi dovrebbe difenderla e farla 
osservare, per noi è uno stato ove regna il dispotismo; ma 
per la Diplomazia è al contrario uno stato ordinato e tran

quillo. Il ridestarsi di un popolo dopo lunga e vergognosa 
schiavitù per noi è vita e risorgimento; per la Diplomazia 
disordine ed anarchia. 

Noi siamo troppo tolleranti per credere che tutti i di

plomatici si rassomiglino: sappiamo ehe corre differenza 
+ 

enorme tra uomo ed uomo, tra governo e governo : non at

tacchiamo le persone in particolare, sì bene le cose in gene

rale. Chi sono i fondatori delia moderna diplomazia? Noi ci, 
contentiamo di rammentare Filippo II, Richelieu e Maz

zarino. Era impossìbile ehe quest' arte non risentisse i vizj 
della sua origine. L' arte diplomatica è da rifarsi lutta dac

capo; e sol quando si poggerà sul diritto e non sugli interes

si, sulla ragione e non sui trattati; allora solo cesserà d'es

sere il flagello dell* Umanità, allora solo cesserà quel terri

bile antagonismo che regna tra Popolo e Governi, allora solo 
il regno delia pace sarà fondalo. Per ora non è altro che un 
desiderio, una speranza, una generosa utopia. 11 Cristo 1' ha 

' ' '. 

promesso, ed oramai sono diciotto secoli che i Popoli atten

dono invano —oh quando vedremo scendere dal Cielo questa 
celeste Gerusalemme! Se questa speranza fosse vana, rUma

i 

nità sarebbe condannata a portare il peso di una spavente

vole maledizione^ e non avrebbe scopo aldino sulla terra. 
No, Iddio non ha lascialo questa terra in balìa dello Spirito 
del Male: una voce celeste ci grida: Verrà il regno della 
giustizia e dell' amòre! Ed i Popoli rispondono esultanti : Oh 
venga, venga presto, che già siamo stanchi del peso di tanti 
malil ■ ■. , 

>?^«9-«rw;»*" 

J , 
ATTI GOVERNATIVI 

S. A. I. e R. con un motuproprio del. 42 corrente sta

Jnlisce a Lucca un Tribunale militare composto d' un Audi

tore e di un Aiuto. Questo prenderà grado di terzo Tribunale 
r i 

nnlìtare e quello di Pòrtoferrajo di quarto. 
A Lucca vi sarà del pari un Consiglio di guerra penna

r 

nente. Sì l'uno che l'altro avranno la stessa giurisdizione degli 
auditori, militari e consigli di guerra attualmente esistenti. 

Con altro motuproprio dello slesso giorno, da aver ef

fetto il primo Gennajo prossimo venturo l'A. S. si è degnata 
nominare Luigi Donnini, attuai Potesti» di Firenzuola a Po

testà di Peccioli; Luigi Marzi, attuale Potestà di Cnsole, a 
Potestà di Firenzuola; Michele Calderai, attuai Potestà di 

i 

Bibbona, a Potestà di Casole; Giuseppe Anziani, attuai Po

testà d'Albiano, a Potestà di Bibbona; Giuseppe Giorgini 
attuai Potestà di Montespertoli, a Potestà del Borgo a Bug

giano; Antonio Tognìni, attuai Potestà dì Galee, a Potestà 
■ , r 

di Montespertoli. 
■ * . * 

Non possiamo astenerci di fare un breve comento al 
seguente articolo della Gazzetta Privilegiala di Milano : 

« Non si verifica quanto alcuni fogli esteri d'Italia hanno 
riferito intorno ad una rivoluzione'scoppiata a Palermo. Ab

biamo lettere del 2 corrente da quella città, e del 6 da Li

vorno che smentiscono quella notizia. È bensì vero, che 
dopo alcune sconvenevoli dimostrazioni in teatro, si vide nel 
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giorno di lunedì primo andante un insolito movimento nella 
città, e che aïcimï faziosi s1 erano presentati al regio Luo

gotenente per proporgli la creazione d' una Guardia Civica 
col pretesto di difendere le persone e le proprietà de' citta

dini dalle sinistre mire del popolaccio. Ciò venne però dal 
Regio Luogotenente ricusato, in forza anche di precisi ordini 
che il martedì gli erano giunti col mezzo d'un battello a va* 
pore proveniente da Napoli. Erano state intanto raddoppiate le 
guardie alle porte della città, ma nelP interno non si scorge

vano altre truppe oltre le sentinelle, che negli edifizj pubblici 
e specialmente nel Palazzo della Banca erano state aumen

tate. Così passò la notte senza che fosse interrotta la pub

blica quiete, ed il susseguente mercoledì il governo nel suo 
pieno vigore, avea disposte qua e là forti distaccamenti d'ogni 
arma, e fatti eseguire degli arresti. Fu allora che si conobbe 
che il tentativo di faziosi era completamente sventato. » 

Prima di tutto faremo osservare quei fogli esterid*Ita

Ha. Per il Redatlore della Gazzetta Privilegiata Y Italia è 
nazione forestiera, e di ciò ce/ne congratuliamo, perchè 
troppo ci dorrebbe foss'iegli nostro fratello. Le sconvcmvoli 
dimostrazioni sono le grida diTiva UMe, il Progresso,ÏI

talia, V Unione ee, .,. . Ed in vero qital cosa più sconve* 
nevole pel redattore della Gazzetta Privilegiata? Convene, 
voli, secondo lui, sarebbero gli evviva all'Austria, al Re

gresso, alla Discordia; né di ciò abbiamo diritto di dolerci, 
perchè il redattore è buon logico. 

Gli alunni fadosi che presentaronsi al Luogotenente 
erano il Pretore (Gonfaloniere), i Senatori, il Principe di' 
Scordia, figlio dell'attuale ministro de*culli Principe di Tra

bia;ilDucadiSerradifaleo, Direttore Generale de'Dazjlndi

rettie ospite dell'Imperatore e dell'Imperatrice di Russia; D, 
Ruggiero Settimo, exsegretario di Sfato* ed exministro della 
guerra, ed altri radicali ed anarchisli di simil fatta! E questi 
faziosi, come lì chiama la Gazzella, chiedevano l'istituzione 
della Guardia Civica col pretesto di difendere le persone e 
le proprietà de' ciiladìni. Col pretesto! Equìil'era la vera 
ragione? La Gazzetta non lo dice, ma con quella malizia 
che si apprende alla scuòla de'reverendLpadri Gesuiti, versa 
il suo calunnioso veleno, dicendo che il Governo fece rad

doppiare le sentinelle in tutti gli edifizj pubblici, e spécial

mente nel palazzo della banca. Ecco lo scopo della Guardia 
Civica:,— il saccheggio della Banca! 11 Giornale delle Due 
Sicilie chiamava ladri e briganti i Romeo, i'PIotino; il, Ge

novese e gli uomini più onorevoli e doviziosi della Calabria,: 
la Gazzetta di'Milano. sua degna sorella, dà l'accusa di la^ 
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dri e saccheggiatori a un Principe di Scordia, a un Duca di 
Serradifalco, a un Ruggero Settimo: quando l'impudenza e 
il cinismo della calunnia giungono a tal segno, il difendere i 
calunniati è proprio un insozzarli. 

Noi non vogliamo più addentrarci in questo pantano; 
l' esalazione puzzolente ci nausea e ci ammorba. 

s 

■é-
-!■ . 
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— La Magistratura Civica di Cortona propose la prov

vista di n, 80 fucili a percussione di prima qualità per la 
Guardia Civica di quel comune. 

— Un tal sacerdotedi Bargaci chiama empi ed eretici;, 
e va spargendo che gli associati al nostro giornale sono sco? 
municati ed in peccato mortale. Consigliamo a' nostri asso* 
ciati di andare a Barga e farsi assolvere dal degno prete! 

——* <nc;-<?--

NOTIZIE ITALIANE 

GRANDUCATO DI TOSCANA 
— Si legge nel Bullettino della Hiforma di Lucca; 
E colla più grande soddisfazione che annunziamo l'im

pressione estremamente favorevole che il Motuproprio, che 
istituì fra noi una Corte Regia, ha fatto e in Pisa e in Livorno; 
Ivi i pochi cattivi ( che ogni città ne serra ) sonò stati soffo

cati dai molti buoni; ivi è stata riconosciuta la giustizia di 
quella sovrana determinazione, e i fratelli Pisani e Livornesi 
si son rallegrati della nostra gioia. Questi fatti rispondono ai 
maligni che sgomenti per 1' unione fra queste città nulla hanno 
omesso per romperla: il buon senso e il sincero liberalismo 
dei popoli ha superato coteste frodi, 

i -

L'h 

» ' 

: > 

i 
T-

» 



'■ .1 s 
I <. 

■ ^ i r -

- -i 
. > ■ : 

t.. 

. 1 - * . 

i 

^ -
U ' ' E M 414 

 STATI PONTIFICI 
■ , < ■ : 

;■ ' iSi legge nella Palladet r  i 
', Ogiìi la Consulta di Stato ha dato mióva prova del suo 

sennò, e della leale coscienza di sua missióne. 
Dà vivissimo e sepsatissimo dibattimento, prolungato 

piasutRAPPORTI, anziché sulla MASSIMA da ammettevi, 
né è risultata la vittoria per enorine .maggioranza ottenuta 
della PIENA PPBBLICITÀ DEGLI ATVI della Consulta. Così 
vedranno la luce tutte le sue DELIBERAZIONI MOTIVATE, 
1 SUOI VERBALI, I RAPPORTI SUOI> e gli alti tutîï in 
somma del suo solenne ministero. E li rapporti persino della 
commissione, temporanea dovranno pubblicarsi, del quali»po
trà solo rimanerne sospesa la divulgazione, qùantioURGEN
TÎSSIMÏ MOTIVI sembrino esigere questa penosa eccezione, 
e la intera Consulta trovi conveniente di consentirla. 

Noi commendinno perciò altamente la nostra Consulta, 
e faoeiam plauso spontaneo al coraggio, alla lealtà, e alla 
sicurezza de' suoi liberali e generosi decreti. 

— 'Sono arrivati tutti Ì fucili a Civitavecchia nella 
mattina Ai corrente e con essi il capitan Lope^ sulla cor
vetta francése il Titan  questo compimento di fucili è 5132 
 Civici ev\iva! e ben venuto a quel capitano  Orò comin
ciano dunque le distribuzioni  E molto benel E chi ne 
vuole conviene s'istruisca in tutto il maneggio dell' anni — 
E molto meglio! 

— In Civitavecchia sono ancorali nel porto quattro gran 
vapori il Bulldog inglese, fonnere e 7'iJan francesi, Tripoli 
sardo. 
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— Il vìceammiragjio PARKER, e il generale Adam fu
rono ieri all'udienza di S. S. Oggi ripartivano per Civita
vecchia. 

■ —< Martedì prossimo farà vela per Costantinopoli!'am

basciadore straordinario della Santa Sede alGran Sultano, e 
s'imbarcherà nel vapore sardo il Tripoli già arrivato a Ci

vitavecchia proveniente da Genova. Monsig. Ferrerio\gift 
nunzio in Olanda è incaricato dell' ambasciata e dei doni che 
il Papa invia al sovrano della sublime Porta. Accompagna 
P ambasciala in qualità di gentiluomo il conte Augusto Mar

chetti di Bologna. 
— Nella seca del 'IO molti in Roma festeggiarono la 

vittoria promossa dal BALILLA, onorifica alla Italia. Sul 
Giaiinicolo fu convito rallegrato da banda musicale e da spessi 
evviva ai principi riformatori alle speranze d'Italia, alla Re
ligione madre di onesta Uberto, a questa libertà, alla indi
pendenza Italiana, e sovra tutti a PIO IX. Circa, le iO tor
narono nel centro di Roma cantando inni festevoli e giunti 
alla piazza del Popolo con un' evviva a Ciceruacchio si sciol
sero in pienissimo ordine. E pura storia. Eppure vi fu chi 
da questo innocènte patriottico convito argomentasse timori 
e tumulto 1 

— Si legge nel Quotidiano di ieri: 
Ferrara. * Vuoisi che siensi no\ellamente rotte le 
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trattative che pareano oramai portate a buon'termine per lo 
sgombramento di quella città* Mentre Vienna per ora non 
vuol guerra, perchè si desidera che rimanga sempre appre
stata e pronta un'esca all'incendio? Noi non arriviamo a 
comprenderlo. 

* ■ 

DUCATO DI PARMA 
— Scrivono da Parma in data del 14: 

i 

Fino dal giorno, 9 del corrente la nostra duchessa è stata 
presa da una fortissima infiammazione di petto. Le sono state 
fatte tre levate di sangue, ed applicate sanguisughe, ma il 
male va aumentando anziché diminuire. —» 11 bullettino di 
questa mattina è concepito in modo che dà a vedere esservi 
molto di grave, * Se vedeste come in sì pochi dì si sono 
cambiati questi cortigiani 1 non si veggono che visi mesti ed 
avviliti.— Ed una settimana fa erano così alteri e baldan
zosi!! ! Il Bombelles è frenetico,la prende con tutti, e stra
pazza tutti, i Questa mattina ha invitati tutti quanti i mi
litari ad un triduo nella Cappella del Castello, —■ Ha perfino 
mandato delle torcie ixìSantò Bambino delle Cappuccine, che 
gli idioti dicono e ritengono per miracoloso. 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA 
^ La risposta di lord Palmerston occupa tutta la pole

mica dei giornali francesi. 
Il Conservateur, dice tutto arrabbiato, che non intende 

niente in questa risposta. Se l'Inghilterra si ritira dalla con
ferenza, non si sa spiegare come il ministro inglese informi 
il parlamento di una determinazione, che in questo momento 
non ha per anco fatto cqnoseere ai governi con i quali si è 
mipegnato. 

« La nota preparata avanti le oslilità, nello scopo di 
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òrcvemrie o almeno di terminarla nóh è potuta dèscr pre
per dato 

V
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non Aarap" entrato 
neUàCqiifeìèfhza che per xiseirnC Uh uomo ^staS^ché ri
spetti li'srto'paese, e che rispettfsé stesso, n^t ì f t t ' t i riamai 
condotta; ed in verità la dori satóbe da crètleM ùiia tale 
aziòfe, neanco da parte di lord' Pâimeston. 

« Ma può dirsi che le intenzioni dell* Europa siéno 
adempife còlla pace; e perchè la fòrza ha prevalso, non vi 
sarà niente a tentare per far trionfare il diritto'7 Se tale è 
il sòntimeitto di Ifìrd Palmerston,, e l̂i è sitòrahiente'"■ solo 
detsùò parere tra tutti i dipiomatìci,che hàurio aderito^alla ; 

i i i . i 

nota. »' 
« Preservare 1' avvenire della Svizzerp, mantenere le 

sue garanzie di neutralità, difendere la condizione essen
ziale del patto, la sovranità■■■cantpnafb, preyepire cortei 
saggi consigli ogm sciatjumtà esplodSné de/tè pasidoriXl rà* 
dicali che (ermentaìto in Berna, tale è lo scopo che l'Eu
ropa si è proposta, e che essa proseguirà col concorso o sen
za dì lord Palmerston/ » Bravi! questo è parlar chiafò! 

— La Democrazie pacifique dice: , . 
« La mistifiGasiorte che lord Palmerston ha fatto pro

vare a Guizot col pretesto di mediazione, è completa. 
« Corne lo aveva dichiarato in pieno parlamento, era 

precisamente per impedire una véra intervenzione negli af
fari della Confederazione eh" egli aveva immaginato quest'of

ferta di mediazione, e fatto le viste di dare una seria mis

sione a sir StratfordCanning. L* accorto diplomatico avea 
capito che se Guizot prendeva sul serio questa offerta di me

diazione, si coprirebbe di ridicolo in faccia all' Europa. E 
tutto ciò non è mancato. Ed è sul serio che il nostro amhàr 
sciatore ha indirizzato la sua offerta dì mediazione ni presi

dente della Dieta e al fu presidente del consiglio di guerra 
del morto Sonderbùnd: e più sul serio ancora il Débats so

stiene, ogni giorno insistendo di più, che il Sonderbùnd esi

ste ancora : che esso è pUt legale della Dieta, e che le cin

que potenze vanno a pórre fermine a//e sanguinose discor

die che divìdono la Svizzera. La Dieta ride; la Svizzera 
pacificata ride; P Europa ride: ma chi ride più di tutti è il 
cordiale antagonista del Sìg. Guizot, è 1' avventurato lord 
Palmerston. » 

GRANBRETAGNA 
I giornali inglesi del 7 rendon conto delle discussioni 

del Parlamento della Camera dei Comuni alla seconda lettura 
i 

del bill'di coercizione per l'Irlanda. 0* Connell ha chiesto 
1' aggiornamento di questo bill, perchè l'Irlanda ha bisogno 
in questo momento non di provvedimenti di repressione, ma 
di pane. 

« Io non approvo, egli ha detto, che una soladisposi

zione del bill; quella che dà facoltà al luogotenente di inviare 
rinforzi di soldati di polizia nei distretti in tumulto. Prima 

1 r i ^ - " ~ ■ 

di proporre provvedimenti repressivi, ei bisognava proporne 
di quelli destinati a rimediare alla miseria esistente. Alcuni 
anni fa, quando il ministero propose un bill di coercizione, i 
membri dell'attuai ministero lo combatterono; ed ora ne 
propongono uno essi stessi. Come spiegare mia tal contradi
zione? 

« Sono scorsi cinque anni senza che il gabinettp abbia 
presentato un sol provvedimento per migliorare l'Irlanda; 

, ■ - i . 

ed è in conseguenza di questa mancanza che sono aumentati 
i reati e i delitti. Il bill proposto non servirà che ad esaspe
rare gli spiriti. Sé il governo vuol presentare un bill per es
sere abilitato ad aumentare il numero dei constabili e ad ob
bligare a far registrare le armi, io Io sosterrò. 

<f II bill proposto non attaccherà il male nella.sua radi, 
ce. Il bill annunziato dal governo sui grandi giury, non sarà 
che un palliativo. 11 male vero è nella proprietà fondiaria. 
Dicono che la questione è difficile; ma non puòsupporsi che 
gli uomini i quali sono al potere, non si siano formati un 
opinione su questo argomento. La questione è stata sciolta ih 
Prussia; e perchè non potrebbe Sciogliersi in Irlanda? 

« La legge pei poveri non rigenererà l'Irl'iìnda. È un'in
giustizia V applicare a questo paese impoverito una legge dei 
poveri. La malattia delle patate ha Fatto perdere dodici1 mi
lioni all'Irlanda, senza porre in calcolo altre perdite: e come 
volete che l'Irlanda nutrisca i suoi poveri òro'., essa che li 
poteva appena nutrire tre anni fa ? Io domando d'elle somme 
per l'Irlanda. Voi siete debitori all' Irlanda per molto più dì 
quel che le abbiate anticipato. Voi gli dovete danaro per im
pedire che il popolo muoja di fame. Voi dite che l'Inghilterra 
non può sopportare questo aumento di spesa. Io vi rispondo 
che ciò non dice niente: e se non fate niente per l'Irlanda io 
non vi sto garante delle conseguenze: gli Uomini moriranno 
a migliaja. » . * ■ 

' Altapartenza dei corriere, T oratore continuava. 
Nella stessa seduta del 6 vi è stata una singolare inter

pellazione. Ecco pome ne rende conto il Sun : 

.*• i t- ? - f '• i ■--
' i - - ' ■ \Ï7 

■>.- ■ 

tore inSvizzjra^òniunitìaziòtìe aicimasul punto dLsapere^se 
flimediazioriE,c$iibîïlatà delle divèrse potenze giùngerà a H

^iaregli a f ^ ;/■ ; ^::'; 

Lord Paime^o)^ Noi abbiamo. ricevuto delle comuni

cazioni dalle tìtiftli Risulta che la guerra civile in fatto è ter

minata: e siccóme non vi ha più lotta, non ut pnó métpHi 
mediazione (Vedi Francia!; ' 

' / ' ■ ■ ■ SPAGNA' 
r t^ 

0adri$Mét dicembre. 
_ ■ % ^ *1 ^ ^ v i -
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PRTA 
DEL WÊNfi, 

JÂZIONI FATTE AL SENAÏO DÀ tlN MÉiifBfttì 
j . 

' ' I L ' ' 

Addì 3 del corrente il Senato mcommcìua disciutèré il 
1 -

 ; ' -. . L 

progetto di risposta al discorso della Corona. Questa sessione 
fu 'somriiàmerite;;iiìipòrtante. Il signor Garzià Gòyena, pre
siderite'dét ministero; ultimamente caduto e collega del Sala
manca, fece uso dèlia parola per discorrere del modo col 
quale entrò nel detto gabinetto, per dare spiegazione della 
sua condotta ministeriale, ê  per dire come cessò di essere 
consigliere della Corona. Questastoria volle il signor Gpyena 
porre sotto gli occhi dei suoi nemici, oggi ministri d'isa
bella II, che rimproverano con inaudita ipocrisia al caduto 
govèrno la sua origine e le sue illegalità; essi, che sempre 
conculcarono i più sacri principii dèlia costituzione, e che 
morirebbero lutti, se fossero costretti a vivere osservando 
strettamente le leggi. 

Lungo troppo, ed anche per noi inopportuno, sarebbe 
riferire per intéro le parole delGoyenaVjieró crediamo utile 
farne un breve sunto, dal quale vedrassi come la vittima 
facilmente atterrò i suoi accusatori, e come l'accusato ap

parve grande; mentre quelli ad ogni sua parola presenta

ronsi più rachitici e meschini : dal quale infine vedrassi, che 
la marca della ignominia ed il pesò della pubblica esecrazio

ne tutto si riversò sopra quellaibanda d'ambiziosi del partito 
moderato, che oggi governa le Spagne, per cui non è altro 
dio che l'oro, proceda questo donde vuole... Ecco il sunto 

■ h 

della storia. 
11 signor Garzia Goyena, era nella Granja quando fu 

chiamato dal signor Carriquiri a Madrid. II Goyena credè, 
che l'oggetto di quella chiamata fosse per affari particolari; 
ma il .Carriquiri lo avvertì subito trattarsi di affari politici; 
e lo scongiurò ad accettare il portafoglio degli affari esteri e 
la presidenza del consiglio nel ministero Salamanca. Il Go
yena rifiutò allegando ugual rifiuto fatto agi' inviti personali 
in ugual sènso dei .signori Salamanca e Ros deOlano ministri; 
inviti poi ripetuti inutilmente da questi signori anche in 
unione di un generale funestamente celebre (Serrano?). Ma 
chiamato poi dalla regina il Goyena non ebbe valore di rifiu
tare la proposta, e si assoggettò a quello che riguardava co
me un sacrifizio, D' allora in poi non fu genere di calunnia 
e d'invettiva che non fosse adoperato a denigrazione del 
Goyena, specialmente da parte di quella banda di moderati, 
che riuscirono a monopolizzare nelle loro mani il governo 
della monarchia dopo il A&&3; molte delie quali calunnie e 
invettive rimbalzavano perfino sul trono della regina, del de

coro del quale i signori di detta banda si mostrano oggi 
così zelanti campioni : disse 1' oratore, glie si trattò perfino 
d'introdurre la discordia nell'esercito! Poi soggiunse : che 

■ . ■ 

1' amministia sollevò i rancorosi e meschini del partito mo
derato ; ma che egli fu saldo in quella misura di giustizia a 
favore di un grande partito liberale ( il progressista ), il (/ua/e, 
son parole del Goyena, se oggi non regge le redini del Go
verno, ciò è per Y eccessivo rispetto da esso portato allamo
ralitai Sublime lezione, che dovea cuoprire di rossore, la 
faccia di quegli che dettero la scalata al potere nelle alte 
ore della notte, e che oggi seggono sugli scanni del ministero 
sfacciati accusatori del governò caduto ed impudènti eahin

hiàtori dal partito progressista. 
Il Goyena, con Y accento della più profonda verità, dis

se: come non contento di proibire la circolazione in Spagna 
del Courrier Français chiedesse anche le convenienti sod

disfazioni intorno al linguaggio offensivo che i giornali fran

cesi usavano contro Isabella H ; e come avesse risoluto in 
caso di negativa, di dichiarare détte ingiurie còme casus 
òe/Ziedi alzare intanto la proibizione di parlare contro i 
principi francesi. 

Il Goyena rivelò, che parlando con il signor Sartorius 
(oggi ministry deli' interno) sulla convenienza o inconvenien

za della dissoluzione dei parlamento, il detto signore gli 
manifestò, « che quando il partito moderato non avesse in 

.mano il governo per potere dirigere lo elezioni, era sicura 
la sua sconfitta »; confessione degna di essere registrala, 
perchè conférma la opinione che gli uomini politici che bene 
conoscono la Spagna hanno seòipre avuta in proposito, cioè, 
che il partito moderato non vive col paese nò per il paese, 
ma col suo governo e per il suo governo! 
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Il Marzia.Gl̂ êft|̂ p̂̂ vA 9̂9tì;v!«l.Ti>tfOnei:iOTn;■. le lèggi e 
col bnm 8en8o^,çMJt5enato.,pon:pote>^Janf(are.cé'n8urft(di 
sorta qdcuhacontroJìKi domani,potrà^«rii^MI suo cospetto,* 
a chièdergli giustizia di èssere stato^ accusato^ a motive di; 

chç aggiunse, qtieste o simillparole, jjif r^otóicuso ta p^rtï 
di responsabilità che mi tocca; ma sf^év^sriidare fuori di 
porta giustizia, vengan meco tutti quelli; elle hanno operato 
ùel medesimo modo dai 1834 a quéstâ  parte! » 

In sulla fine del suo discorso, il signor Goyena ostentò 
un plico, spiegato e slgìllató; il quale, èi disse, contenere In 
storia fedele del successo nelle ultitóe 48 ore del suo mini* 

. * - i * , * 

^ ; 

'lì 

stèro; e soggiunse, che per ora quél plico era muto* :ma che 
a tempo e luogo avrebbe svelato misteri (diass^hruttà indole. 
Queir exministro conchiuse ilsuo discorso dicendo, uon ac
cento di trista e profonda convinzione, che pòco prima (Ièlla 
nomina dell' attuai ministero awed visto piangere la regina; 
e che se la banda, che oggi governa lo stato, asserisce, che gli 
Ultimi casi e lo sviluppo dei medesimi furono effetto delle 
giuste informazioni percui fu illuminata la regina, egli dal 
canto suo proclamava preferire là morte prima di «edere 
•S. Mi illuminata come e da chi lo fu nella notte famosa 
dell!'ottobre'/ . . 

* 

Queste rivelazioni fatte cotl'accento della sincerità, av

volte in reticenze e mescolate ad Oscure allusioni, fecero pro

fonda sensazione nel Senato, e sono argomentp.dì numerosi 
e strani commenti per tutto Madrid. 

— Ieri (4) si parlava nei circoli politici di certa indispo
sizione di salute sopraggiunta al signor Orlando, attuai mi
nistro delle finanze; per motivo della quale alcuni davano 
con sicurezza la nuova dì aver egli presentata la sua dimis
sione. Assicuravasi che, lo rimpiazzerebbe nell'importante 
officio dell' amministrazione delie finanze dello stato il signor 
Mon, il fiananziere più antipatico al popolo che sia in tutta 
Europa, 

PORTOGALLO 
i 

Lisbona, 29 novembre. — Le elezioni degli eiettori di 
provincia a cui quindi incombe nominare i deputati alle Cor

tes, successero ieri in tutto il regno. II resultato delle me

desime» per quanloper ora'può conoscersi qui, è che le 
candidature cabraliste trionfarono per gran maggiorità 
di voti. 

— Da ogni parte si parla di nuovi prossimi tentativi 
rivoluzionarii: « il trionfo sarà effimero; e oltreché eifimero, 

- J 

fatale per i vincitori! » dice il giornale La RevoluzaOj a 
proposito della vittoria riportata dai cabralisti nelle urne 
della capitale: e vi è chi ha sentito dire al signor Aguiar, an
tico primo ministro dei settembristi, quéste altre parole: «È 
cosa da ridere il trionfo dei' cabralisti; perchè è certo, che 
fra breve sorgerà un' altra rivoluzione, alla quale i demo
cràti si preparano da qualche tempo. » 

* La notte passata è successo qualche disordine nelle 
strade di Lisbona: due individui della Opposizione sono stati 
Fortemente bastonati, ed han scampato con gran difficoltà 
l'assassinio. 

** Il ministro britannico qui residente, accompagnato ' 
dall' ammiraglio Napier, visitò ieri alcune chiese nelle quali 
si fanno le elezioni: di questo fatto Y Eslandarte, giornale 
cabralistra, parla nel modo il più inconveniente. 
■ 

SVIZZERA 
Leggeri nella Suisse del dO t 

§ir StratfordCanning è stato ricevuto oggi (9) in Udien

za dal presidente della dieta, L'inviato inglese non ha conse

gnato nessuna Nota> perchè ha inteso sènza dubbio che un'of

ferta di mediazione è oramai intempestiva. 
— Nella seduta del? la Dieta approvò una proposizio

ne d'i Berna riguardo ai soccórsi dà distribuire alle famiglie 
dei morti e dei feriti riellà spedizione armata contro il Son
derbùnd^ Tutte le deputazioni1 sonò state d' accordo di testi
moniare la gratitùdine nazionale peri feriti e disonorare la 
rhemoria degli estinti per la salute della patrio. È incom
bensatò il Consiglio della, guerra di proporre alla dieta il 
modo' migliore di ricompensa nazionale. 

Lunga è la lista degli Indirizzi spediti dall' Alemagna 
di cui'è stata fatta lettura alla Dieta. 

Sono da rammentarsi tra gli altri gì' indirizzi di Fran* 
cforte sul Meno, di Lipsia (alla maggioranza del popolo etve

tico), di Landau, di Qberkireh, di DuePonti, dì Bmmendin

gen, di Reutlingen, di Costanza ec. ec, tutti sottoscritti da 
moltissime firme, parecchi con invio di danaro ed altri con 
promesse d'inviarne. 

PRUSSIA 
Un ordinanza del Re di Prussia Convoca a Berlino per 

iU7 del prossimo Gennaio i comitati della Dieta riunita, E 
notò elfe à norftW' della regia patente del 3 Febbrajo questi 
comitati, composti di deputati alla Dieta e da essa designati, 
devono surrogare questa medesima assemblea negl' intervalli 
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delle sessioni. Questa Voitaî oggetto speciale d'ella! loro, rtó? 
niorie è Pesarne deLGódice Penale recentemente pubblicalo. 

'■^iìMrfimz.']0fF0ïMk di /^anc/b^i|#tìtitòa 
sotto l a l l p i Coblehzlil lpbre : ■ ' % ^ f ^ ' ■ ■ " 

' Ieri à>tóragiùntó l'S||jS|^queste trup^iJi^tò^Coitì

->. 

pieta^ì hia$ìzzini dì abbf|lImnento, onde poter; festine i 
corpi di risèryada guertòSetro a ciò saranrioèliiatiiiaté le 
riserve^ messi i corpi dilfitipppin piede di guerra, formando 
i battaglióni dì mille uòiritai$«. Giorni sono passò di qua il 
generala de Pfuel proveniente da Berlino e dirètto a^etw 
chatel, ov'è governatore ;  , 

. -

POLONIA ^ 
La Gaxj&ètttt Rràkomka, del 3 dicembre, contiene la se

guèhte notificazione, concernente il processo statario da in

Introdùrsi contro i rei di alto tradimento, nella città e nel 
* -

territorio di Cracovia : 
« S. M., nhosso dalle circostanze, ha trovato di ordiùare, 

. ' "■-■ - - i , J - - , ; ' ' ■ " -

colla sovrana risoluzione del 21 novembre 4847, e fino ad' 
- ■ ■ • - , ' ■ ■ ■ ' , , ■ ■ 

ulteriore disposizione, che sia introdotto, nella città e nel 
territorio di Cracovia, il processo statario control rei d'alto 
tradimento, pei casi indicati nel presente decreto. 

« Il processo statario sarà da avviaï'Si contro coloro che 
dòpo lo pubblicazióne'della presente sovrana risoluzione: 

« a ) Eccitèratìn'ò, anche sèhka effètto, o cercheranno di 
1 

indurre altri, per qualunque modo siasi, al delitto d'aito' 
tradimento, designato nel § 52, lit. b), parte I del'Codice 

' ' ' ìU 

penale, od al delitto di sommossa o sedizióne (§§ 61 e 66, 
parte I dei Codice penale) con intenzione di ribellione; 

«6) Opporranno resistenza di fatti, con intenzioni ribelli, 
alla forb armata;od escrciteranùo.atti di violenza contro i' 
pùbblici impiegati, le'persone di magistratura o le guardie; 

a e) Si uniranno armata mano,ad una moltitudine o ad 
un attruppamento, non obbedendo prontamente all' intima

zione dell' autorità, o della forza armata, di allontanarsi da 
quell' attruppamento sedizioso, e che verranno colti durante 
la sedizione, con, armi od altri istrumenti micidiali in dosso. 

« Il presente decreto è da ritenersi per pubblicato dopo 
14 giorni dalla sua prima inserzione nella Grassetta di 
Cracovia. 

« Circa alla composizione dei giudizio statario ed alla 
procedura da osservavisi, saranno date alle II. RR. autorità 
lemecessarie istruzioni. 

.• 

a Cracovia 2 dicembre 1847. 

« MAURIZIO coNTF, DE viti 
« / . Jt. commissario aufico. » 

DANIMARCA 
\ 

— Scrivono dà Copenhague in data del 30 novembre: 
Il re ha pubblicato un ordinonza, colla quale prescrìve, 

che la lingua danese sia d'ora in poi sostituita alla latina 
negli esami universitarii, ne' quali faceasi uso ancora di 
quest' Ultimo idioma. 

INDIE E CHINA 
— Sì legge quanto siegne nelP Englishman, giornale di 

Calcutta in data del 19 ottobre : 
Nói abbiamo ^giornali di Singapore fino alla data del 

2 settembre, ma èèHì non'còttfe%>no che qualche notizia di 
Giava. Vi sono stalfe dWëvrii âftssë S tremoto a Ternati 
durante i mesi di décembre, febbrajo e aprile passati, ma 
esse non aveano recato nessun danno. Nella residenza di Sa
marangi una piantagione di tabacco è rimasta colpita dal 
fulmine e interamente bruciata. Nel mese del passato marzo 
la montagna Ncombeack, distante a tre giornate di cammino 
da Rolpang, nell'isola di Timatoo si e abbassata traendo seco 
la rovina d' un gran numero di stabilimenti. 

Dopo la spedizione di Sir lohn Davis, è stato deciso che 
Ìliporto di Canton sarebbe aperto agli Inglesi fra due anni: 
ma si crede che le ostilità comincieranno fra tre mesi posto 
mente che i mandarini chinesi non sono assai potenti per 
porre un!freno,all' insolenze del popolo» 

VARIE 
Ai A/oriMimmno saputasi la nomina di capuane In primo dplla 

Civica nella persona del sig. Knrlco Angelici, benemerito In quel 
luogo dUquesl'istiluzlone, il popolo precèduìo dalla tìanda clltadina 
si portò alia sua casa por applaudirlo, nò manearon gli evviva ai prin

cipi riformalo^ e all' indipendenza italiana. 

 Non minori applausi fmon falli a Chiusi al sig. D'oUÒr Filippo 
l)ui eletto capitniio in secónda. 

liiànda, illumlnaìldnè, coróne d*alloro; e d'ulivo ed alito onore

volt tnanifetftazloni di slima e d' arrelto caldissimo. 

 fl/oaiflcttltniiri Vai ât Cecina eràhlrttólri tòsta per la coiìb* 
Bciuta nomina dei sig. Auguslo Scheuelderf a capitano In secondo di 
questa compagnia. I 

■ i , . -. ■ i ■ -_ 
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%a banda civica con gran parte d l̂lji pepotazlóìie si retìò alia Cava 
per marilfesinrgii la nostra comniiè^èjaife dal metiesimb fu! rice

vuta con falli e parole di somma gentMefc 

 C I 
' ( ■ . J. - - . - I 

' da ÌMH%mw\ : 
) 1 

Dal di prlma?|etaio in poi sarà (|ul aperto 'futi bèilissimo Giibl

M i o di luttairà, eó^bimn numerò W plàfarciedHatl^lortiftl^ llsig. 
Ènea Arrighi nfè li ppotobtore ed il pre^denie, lljigPieiro lepri 
H segretarlorjl primti lo finisce di mobili; il seéondo di lumi, ed II 
sig. arciprelo Polvani di fiòco. 

■ . . . h 

fcl scrivono dà kitòuMffài 
ïibuoh esemplo di Monsignor CiOfl continua, e cl lûsfftèHtamo 

che 1 suol prelltuUl'coopereranno colle paròle,: e'ctillëVo£âHS arìtti
gliore' andamento delle còse nostre. Ècco untt di lui lettéra per nói 
dì sommo pregio; 

« Nello scopo, per me gradito di concorrere:con ogiit mezzo, che 
é In mio potere, ad una istlluzlono lantò benefica per la róilgidne 
e per lo sialo, come io è quella della Guardia Civica, prevengoV. s. 
Ëccma^ che vado a H tri e tier e In questo slesso Corso di'posta a cóle

slo sig. arciprete e vicario Foraneo la mia formale Jlcorizà^ perché 
gli eccieplastlcl di cotoslà terra, e d' ogni mia giurtsdliRlónò possano 
intervenire'allo rapprèse òirtiize teatrali per l'unico corso, checosll 
avrà'principio dòpo il leimfno deiPaltûale S. Avvento. Si compia

cerà di render nolo questa mia disposizione anche agli altri signori' 
miei colieghi soUoscrttll neffa rimessami domanda; e frattanto passo 
a segnarmi con dlslinla stima. 

DI V. S. ÉCcmà. 
'■M,\ ■" 

Chiusi 9 décembre 1847 
^ -

t»ov. Obbllg. Servlloro 
Gitì. BÀTTA» 

1 Vescovo di Chiusi e PlitìHzà 
9 

■ ^ ■ 

w Domeiiioa 12 cdrrenie I Civici, od t cpmponenll la banda di 
Panzane si portarono a salutare il capitano in primo nella persona 

■
 r 

del sig* tfrartcòsr.o nlanotardl. 
Quésta elezione è slata di comune gradimento, ed affidati agli ot

timi requisiti che egli possible, slamo persuasi cito saremo da lui 
diretll con il massimo zelo, e con la più indefessa attivila. 

L 

— La gratitudine è il più dolce sentfmehlo che possa possedersi 
dali' uomo : questa la sentono profondamenle, e nella maggiore esten

sione, tulli coloro ehe hanno godalo del vantaggio di àvviclnaro 11 
sig. Fabjo Sìmoncinl sergeule del Guastatori di Linea che con tanta 
dolcezza ed inlelllgenza si è preslato ad Istruirli nel maneggio del

l' arme o In tulla la scuola di battagllono; e memori sempre di quelle 
teorie In cui seppe laiUo bone Insinuarli, indelebile sarà In essi la 

i . 

riconoscanza di'si prcglablle Islrullore", e pregano li degnissimo sig. 
' i ■

 L . 

Direttore dell' Alba ad accordargli II favore d'inserire nel di Lui ac
creditato giornale questo sincero attcstalo di gratitùdine, estensivo an

L 

che al molti Hev. Padri del Convento dtSÎ Croce che vollerocon 
tanta cordialità contribuire, mediante spontanea esibizione del loro 
chiostri, alla conseguita Istruzione. 

Firenza 14 Décembre. 

ViccMo di MUQBUO. La scella del nobile sig* Luigi AltoyitiAvlla 
a capilauo In prima della compagnia della Guardia Civica del comune 
di Vlccbio ha colmalo di giubbilo questa popolazione. 

Grazie sien rese all'ottimo principe che con tale, elezione com

plcva i voti di questo popolo, ed al giusdicente locale che sottopose 
alla sovrana sanziono ì nomi degli eligendi. 

Ci scrivono da i*t'sJo(a ih data del 18 : 
Oggi nella Chiesa parrocchiale della Vergine fuori della porla flo

rcntina il prete Vivarelli ha predicalo, e l'incasso della predica si ò 
devoluto a benefizio della guardia civica di quella comunità. Anche 
ti parroco Plcrucci favorisce mollo questa istituzione della Guardia: 
e II capitano Lorenzo Nlecolinl mostra raoiilsslmo zelo, e tiene ben 
guardarì>Htfttó il dlstrèlWf <* salVa1^ôMMîiïMàd*iWfiimi*girt uomini 
e le robe lóro. .* 

Sarebbe desiderabile che questi esempi fossero imllatl da certi 
fatiori e padroni che in questi* cohtorhl' Invece di far guerra ai pre

giudizi contro la Guardia Civica, si adoprano a iiulrlrll nelle metili 
volgari. 

.Jb 

ST1MATIS. SIG, TENENTE VINC10 VINCI 

La Società della quale avevamo l'onore di formare il Comitato 
Direttore, memore dello &elo e somma gentilezza con cui ella si de

dicava ad Istruirla nei militari esercizi, desiderava offrirle un atte
1 L 

stalo della sua riconoscenza; quindi dava a noi r'in'carico di inviarle 
il tenue pegno che abbiamo l'onore di accompagnarle con la pre

sente. 
Spedarne che V, S: vorrà aci;cUarlo non potendo nascere sospetto 

che la sbòlelà voglia darle con ciò una ricómpen'sa, cosa che noi non 
avremmo mai tentalo conoscendo la sua estrema dbllcalemtf nò ten

tati dolo avremmo potuto riuscirvi condegnamente. 
Quindi la preghiamo a riguardare ciò come una memoria della 

stima in evi la tengono, e Indelebilmeule la lerranno (ulti quelli che 
iormaudo parto delta suddetta Soiiiolà hanno potuto godere del ben

flcio delle lezioni da V. S. teoiicamenle, e praticamente dlmoslvate. 
Proflltiàmo di questa onorevole circostanza per atlestarle^^nor 

" - - - ' 

s tra slima, mentre abbiamo l'onoro di essere. 
DI v. s; 

Firenze i deòerribre 1847 I-. 

Dev. dlibllg. Servitori 
CESAHE COR» 
topovieo MQNnouFi 
PIETRO VENH 
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natia stòria ât JMQÌ ■B/m'icjVcdl 'tiP ÌB}> 
, t'assedio itìcoiininciò. Ta folla era Immensa1 :n iiiVinb Ihllnicnlo 

. irriialn.5 il goìattòro lortuo^o, te strado clrconvlcihei î  fttil facenti se
' » ' * * i ■ i . i . . . ' ì ' j , j . ' i n ■ ; , . ri'*. 

ti 

guiio a|l6s ^sè r t ì i o , li' sobborgo S. Antonio regurglia^iitìó d' 
artóau^iiiiliajtt di voci facevano echeggiare pel ciaiò" a iràVerso il 
rïmboîhbo delle scariche qtìòsio grido tmtìBHosd: NÒV vogliano ta Bn
stiglia? Ma dietro li suo doppio fossato, la nìtsllgll^ sëmbrà 'a Inac
cesslbilei Due coraggiosi clltadini Davanno o Dasèaiii si calano dal 
IcUo 'dVuri profumiere sovra un muro a coiitaUo col corpo di guardia 
hitualo al di la del«i)iimo ponto levatolo. Giunti .a quoslo corpo di 
guardia saltano nella corte; due antichi soldati Aubin nanncmer o 
Louis Tournas rimMano e lutti insieme rompano a colpi di scure le 
catene cha leggevano il ponte il quale cadde si violenlcirtonle che rim» 
.liaUà mòlli piedi,In alto. Un uomo fu schiaccialo, uh atlio fcrilo. Il 
popolo si slanciò cacciando un grido di trionfo, Ma non si era per 
auche che nella corto interna, quella del governo. Hlmanevà peren

■ ■ ■ ' . . * .  

Iraro nella.Basllglla a superarsi 11 secondo ponto levalojo. Il popolo 
vi corre con impeto* riceve una scarica di moschelteria e Indietreg

gia tutta la lunghezza del suo corridore tinto del suo sangue. Kra si 
■+ 

■ * * 

grande la confusione che lo più parlo ignoravano pollo qual Intre

pido sforzo le catene del primo ponte si erano rotte, essi crederono 
che 11 govefnaloroslesso avesse dato ordine d) abbassarlo anine dal

Urorc la moltlludlne e farne ima pili façiloi carneflcina. VI furono do

gi' inesprimibili trasporll di furore. Mentre che gli uni si collocano 
(ìonlro l muri e solfo le porle p r o n t r l riprendere l'aHacco allrl ri

passano 11 primo ponte per andare a spargere per lutla la eli là !' or

ribile notizia del iradlmenlo commosso. De Latines eia colpevole di 
■ \ ■ . 

r 

aver comandato il fuoco non di aver commesso l'atroce perfidia die 
gli s'imputava, e la giustizia vuble che se no lavi oliamenfo la sua 
memoria, ma là rapida adozione dell 'errore che gli si addòhllava, 
prova di quali nafandltò Parigi lo giudicava capace. 

Quindici o vend fcrili erano sfati deposti In diverse ca^c delia 
strada Ccrlsàje; se ne scelse uno per cui non restavo speranza di 
salvezza e corno slendardo di vendetta si traacinò spirante sovra \m 
farro. Era questi un soldato alle guardie, A quesla vista, al raccónto 
del tradimento che s'impulavìraì govornalore, coloro che sembrava
no aver osilalOj corsero ali' armi. , 

^ • 

Una guardia delle imposizioni reali che al suo soprabllo blùora 
sialo preso in principio per un basso ulllziale della guarnigione spingo 
II suo cavallo fino in mezzo alla piazza de Grève e d'una vote com
mossa grida  Veriile miei amici, venite: noi andiamo a salvare Pa
rigi,  i Dalia loro parie le guardie francesi si erano scompigliale. Un 
mslaccamontvt dl^granalieri^délla compagnia de RutTevllie, dei fucilieri 
della compaîçoia do Luhersac si precipitarono verso la Bastiglia solto 
la coudolta del sargéntl Warnicr e Xabarle. A loro fianco si avanza
vano duo mila saldali senza unlforme^condotli al fuoco dui dlrellore 

: - , i ■ 

doila guardarpha della, regina, Pietro Augusto Hullin.che riuniva l'a
* ■ i ^ 

■ ^ 

nìma d' un cavalière alla taglia di un gladiatore. Agli uomini che lo 
proclamarono loro capo egli aveva detto — lo vi ricondurrò villo

rlosl o voi mi ricondurrete morto. —Si presero duo cannoni che 
orano sulla piazza deGrèVe e si trascinarono all'assedio 

AlmoiOenio in cui le guardie francesi entrarono nella corte dol
• i ■■ ■■ 

l ' interno una densa nube difumo avviluppava la fortezza dei corpo 
di guardia dell'avanzala dolio caserme dal palazzo del governatore 

i 

s'innalzavano del vortici di fiamme, molli cariaggi di concime ni quali 
Ranlérre aveva appiccato il fuoco, bruciavano davanil il secondo ponle 
lo vaiolo. Ma questi carri che bruciavano, lungi da secondare gli as

sedlanll, non facevano che imbarazzare l'altaccn. Bisognava assolula

nienìe ationlanare il moveule incendio, o non si poieva elio' col ri

srhlo dei più spaventosi pericoli, avendo gli assediali praliçato nel 
punte levatolo duo foiiloio ove avevano plaulali dei fucili da bastie
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il ̂ càHeìlti À hìiirn îa/tìlie ì̂imzlaiò ai.Vòftgiittohto deilp regina» a uri 
mercatilc chiamalo Ueolo si portano avanti d'un passo fermo, due eli

tadlpl di cui non.sl o conservalo li nomo, si slanciano alla loro voi la e 
cadono liìòflll) P:lù feilol Ktle è Itcòlisfiìitinaerp fuggendo^al pericolo, 

Tiiirittrató^Vcìifrk'bruclaiili, Beh toôton^ânhone fu postfchufaocia al, 
• porttó ^ y a l o t ^ i c u i si sperava roitipëré le «salone. ^ g ; ^ ^ 

' Un funebre eiiluslasmo si era impadronito do) combattenti, 1'at

lacco divenga furioso, le strade ^ l â ^ n t i 'èrano ripieno di Èlètìté, da 
ognlitsìló ^aiagnl flneslrà delle e i ï ^ f e l n e si faceya fuoco \ furòHo 
lirati aiiìùnl colpi di cannone d a l ì a j ì f e a e uno f raess iamèlragl la , 
maTrirdòró degli asaeditìntlcroscdvaìltìSIomo col pòVicolo. Al piedi 
della fortezza,si pressavano confusi In ,nh medesimo slancio, operai 
mercanll* soldati stranieri, arrivati la vigiïiâ, preti e donn&.y 

Fu ferita una giovane che non avendo polulo rllcnere It suo aman
te era venuta a combattere al suo fianco. La speranza era immensa co
mó il coràggio. Un clilftdino ferito rnorlàlmontecoHa'tesla penduta sul 
braccio di coloro che lo sostenevamo — io manco miei amici ma tenete 

l É 

formo, voi la prenderete..— E sempre questo grido: — Noi vogliamo 
la Bastiglia. 

Nel pia forte di questa generosa osatlazione apparve ractlmènto 
riconoscihllo alla bella del suo viso bruno o alla eòa alta statura l'abate 
Fauchet,cervello debole ma cuor polente, unodi quegli uomini chevanno 
alla follia traversando l'eroismo. Egli non aveva por anche pronunziata 
la sua famosa parola. — E l'aristocrazia che ha crocifisso Gesù: — ma 
da gran tempo et si era già dato alla rivoluzione e del resto egli non si 
presenlava in qualità di Soldato. Invialo unllamcnte a tre elettori suol 
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colleglli dal comtlato del palazzo di città non aveva ordino che di rap
presentarne l'allarme. Indurre il governatore della Bastiglia a dividere 
fra la guarnigione e la milizia borghese la cura di guardare la fortezza 
dandola In polero della città ; qui sì limitano I voli del comitato pérma
nenie. Il popolo per prezzo del suo sangue versato domandava di più. 
I tre parlaraenlarl fecero del segnali che non furono avvertili, Indi
rizzarono agli assediniUl delle pacifiche esortazioni che non furono 
ascoltale. Essi si ritirarono dunque quando all 'estremità della via 
S. Antonio avanzasi un drappiello. Erano questi nuovi parlamentari 
condotti a suon di tamburo da Elhls de Corns procuratore della clllà 
Giunti nella corto del governo si àlìretlano a segnalare II drappello; uno 
di essi agita oh faitzolello bianco in cima al suo bastone : un altro gri
da — Noi venghiamo parlamentarli, cessate il fuoco — GÌ' Invalidi col
locati snlia sommità delle torri alzarono 1 loro cappelli in segno di pace 
rovesciarono 1 loro fucili ma nel medesimo Istante gli svizzeri che 
occupando la corte Inierua non erano avvertili fecero una lerrlblle 
scarica. Alloro l'Indignazlane del popolo rivesti un carattere di esal
tazione insieme feroce e sublime. Credendosi circondalo da Iradllori 
egli frammischia nelle sue imprecazioni il palazzo di città e la Ba
stiglia. , * 

Elhls de Corns dovè perdere là vita; a un elettore che cercava 
'difenderlo col suo corpo gii furono strappate le pistole e la spada. Se 
ora impossibile di vincere era egli Impossibile di morire? Una parola 
fu detta e da tutti rlpelula  1 nostri cadaveri colmeranno 1 fossati. 

In questi momenti una donna giovano e"bèlla che si assicura es
sere la figlia del governatore è condotta al piedi della fortezza. Alcuni 
gridarono; — Si devo bruciar viva so il govornatoro non si arrende. 

^ 

II padre che trovasi nel numero degli assediali, Intende l'orribile 
minaccia;■— dall'alto delle torri scorge la sua figlia svenula sovra 
della paglia a cui ci si disponeva dar,fuoco; compreso d'orrore fuor 
di se s' avanza e cade ricevendo due colpi di fucilo. Ma mentre l suol 
camerati si affollano Intorno a lui; uno del comballenll, il magnani

mo Bonnemer si slancia verso la vìlllma designala; la salva, la porta 
Via: e dopo averla messa in sicurezza ritorna al combattimento. 

SI riuscirà a prender la Bastiglia o almeno a farla capitolare? 
Nulla sembrava annunziarlo: forzalo a lottare allo scoperto contro del 
nemici inaccessibili, solidi merli, forti muraglie, sprovvls'ti di lutto ciò 
che l'arto degli assedll olfto In risorsa alla costanza, o all'audacia, 
erano inoltro ablutiiflomiti ai mille mardi della Inuspurlcnza della 

m*** j i . L 
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* proclpitozlortô del'disòrdine; (Jul Vldfimji dòlio pónipettlie: si faeeva

ijo agirò neìià^òliiniericà speràtóa tlf bagìnttfò la poivòrèfddì tirinhònl 
i . ' 

della piazza, senza Ossoryarè che 11 getto d'.Aftj'à&Uótfcàtìi ateo'na In 
ipStìnrtllù delle l ó r é J ì ò S r i u n i i ieggerarnàiada; Ja vi fea un coin

■ ■ ■ ' ■ ' S Ì ' - ' . ' ■ ' ■ '. * *• '/■*-■-,' ■ V
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iì^tidnte stramazziClkdaJuto» tiet compagni, con u«avcaiâmt« dltuallo 
■ -. 

per Impedirgli dlvtìpjilèi'fti'è il fuoco a f magazzino dei ' fMniiri. L' tó 

trepidezza del popolo ora ammirabile ma più fragorosa aHo dôeïâiva. 
T4lun piano generalo d'atlaoco, ninno direzione; solo Io guardie fran

f' ! ' ' r i r " 

cesi osservavano (juaiche disciplina, la folla non seguiva che io Ispl

razlonl del suo coraggio, inioiilo la guarnigione non si trovava ad 
aver perduto che uno del sodi difensori dopo un combaltìmonto di 
cinque orOi mentre fra gli assalitori vi erano oltantotto foriti e otlan

talro mo^l.^ ■ ;',"!:.( '"V ; : "■■ 
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v 
. Ma una polonza superiore a quella delle arma lo*'pesava sulla Ba

p . • i -

stiglia. La voce dei cannoni era gihnta a far sentirò a do l aunos la 
Ingiustizia della sua causa: egli ora cadalo dall 'allo dei suo confi

dento orgoglio in una Inesprlmibilo ansietà.™ Bisogna arròndersl — 
\ ' r 

gli dicevano gli Invalidi. — Bisogna resisterò — gli dicevano gli 
svizzeri. — Egli era lacllurno — ora esaltalo fino al furore, — pas

sogglando agitalo o arrestandosi per ascollare I muggiti della folla, 
non sapeva né ostinarsi né prlgare. Arrendersi ! ma a basso vi ora 

* « chi aspettava una predn. Resistere I ma quesli flùmi di sangue, ; 
Conlro gli eroi temerari, che nu^o 11 petto affrontavano Unol can

noni ci (ulto Torso poteva; che poteva però ogll contro I cadaveri ag

glrantlsl attorno della fortezza o che andavano a drizzarsi davanti a 
T 

lui ? Fra 1 suol nemici ve no orano degl' Invincibili ; ciano, i fanta

smi del suo éuóre. in fine la paura di morire io loccova si poco, che 
la sua ultima risoluzione fu quella di uccidersi, ma facendo saltare 
\k Bastiglia^ ma cqtandò il suo suicidio nella distruzione di un sob

■ , " ' Y- i " .■■■ '
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borgo. Pieno di una disperazione Implacabile, prendo ana miccia da 
cannone si avvicina allò polveri oòfF occhiò, fisso eolla marto slesa. 
Tulio ora accaduto se due ufficiali non avessero ovulo i r tempo di 
accorrere, questi gli appoggiarono la baionetta sul pollo o lo forza» 
rono a indietreggiare. Che risolvere ? A Iravorso il romoìe crescente 
delle fucilate, un grido montava, un grido di sovrano Irritato.^ Ab

basso 1 ponti l Abbasso 1 ponti I — Inlanlo raddoppiando Io istanze 
gì' Invalidi ripolevano — Bisogna arrendersi! Sempre più turbalo de 

j -

Launes discende nella sala di consiglio ove si molle procipiiosamonlo 
a scriverò. In quoslo momonto Louis do fluo comandante gli Sviz

zeri apre la sala. Il cannono degli assediali minacciava le catene del 
secondo ponte levatolo; gli svizzeri dovevano meticrar In grado da 
difenderò il corridore? era deciso il governatore? SI veniva a riceve

re i suoi ordini. Gli rispondo offrendo all' uftlclale un biglletlo che 
conteneva questo parole: « Noi abbiamo venUmila libbre di polvere 

■. 1 i ■■ 

noi faremo saltare ta guarnigione e lullo il quartiere, se non accet

talo la capitolazione. » V ufllciale svizzero prese vivamente la paro

la. Perchè arrendersi si presto? Le parli non sono forse Inllore.? E 
forse il forte in pericolo? Como mai ! La guarnigione non aveva an

cora che un morto o due, e Ire ferili, o capitolava ! Questa volta de 
Launes fu Ìrromnvibile;P ulllziale dovè obbedire. EglM! reca al ponte 
lovaloio, e da una apertura che lui stesso aveva falla precedente

* 

mente praticare, golia li biglletlo lestamonto di morie dalla Basti

glia. Nello slesso lempo si gildava dall ' inlerno: Che non ci sì mas
sacri 1 Noi consentiamo ad arrendersi. 
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> La Maria Antonietta 
La di cui partenza da Livorno per Genova e Mnr

silia fuannunziala per sabato 18 corrente, partirà in

vece,, per quella stessa direzione lunedì 20 stante a 
ore 3; pomeridiane. ' ■ • ' ■ '  . ' 

Firenze, Yia VaccherecciaN. 527. 
 P. GRILLI. 

- . . - ■ ' 

£ U n voyageur de Châles de Paris et Lyon étant en 
passage ici, et désirant se défaire de ses échantillionSj 
consistant en Châles longs double, et en Châles Gar

rél des plus riches, et garantis purelaine, previend le 
public qu'il Jes cédera un à un en détail absolument 
aux prix de fabrique; on trouvera aussi chez lui des 
soieries, et des velours de Lyon de la plus haute nou

veauté. Il restera ici jusqu'à la fin du mois. 
Via Croce Rossa 811 primo piano. 
On ne pent lui parler que tje 2 à 4 heures. 

DI FILOSOFIA ANIMALE COMPARATA 
■Y 

Offerti alla gioventù 

DA F L O R I D O Z A M P O N I 
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Con appendice igienica scritta espressamente dal sig. 
Dottore Antonio Baschieri. Voi. 2 con dÙ incisióni analoghe 
prezzo paoli 6. Firenze per Angiolo Garinei EditoreLibraio 
in via Mercato Nuovo 1847. 

J 
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Infra i diversi rami di civile istruzione, lo studio 
delle scienze naturali vien giustamente considerato 
come uno di quelli che più direttamente tenda a svi

luppare la intelligenza, ad arricchir la niente di utilis

sime cognizioni, e ad imprimer nel cuore dei giovi

netti i più puri sensi morali e virtuosi, La fisiologia 
animale comparala, parte precipua di tali studii ,men

tre ne procura una piacevole istruzione abitua ancora 
ad un sistema continuo di osservazione e d' analisi, di 

y I 

modo che il criterio più difficilmente può deviare dalla 
rettitudine dei giudizi, base principale di ogniopera

zione dello wspirito? e mezzo più certo per giungere 
all'acquisto eli qualunque siasi scienza» 

1 * i i 

E questo genere di 8tudii ,che sono la sorgente pe? 
renne di grandi pagine che educano il cuore alla reli

gione, sublimano il pensiero, riducono alla modestia 
e destano il fraterno affetto, mentre svelano aperta

mente il divino magistero e quella armonia che regna 
fra la terra e il firmamento^ tra il granello di sabbia e 
la pianta, tra la pianta e Tanimale , tra l 'animale e 
l 'uomo, tra 1' uomo e Dio, ultimò confine del pensiero. 

L'operetta il di cui titolo leggesi in fronte a que

sto scritto è diretta ad istruire sufficientemente in tali 
materie quei giovinetti che per la loro posizione so

ciale non possono inferamente dedicarsi ai grandi 
ed estesi studii delle scienze fisiche (e questi sono la 
più parie) mentre la può servire ancora di iniziativa 
per coloro che a simili discipline amino in seguito de

dicarsi. La forma poi del dialogo, come le biografie di 
alcuni uomini illustri ed altre varie cognizioni acces

sorie che opportunamente vi si introducono; oltre alla 
chiarezza della elocuzione ed alla purgatezza dello 
stile, rendono oltremodopiacevole la leltura di questa 
pregievolissima opera, unica forse in tal genere fra noi, 
la quale per tali pregi appunto, come per la nobiltà 
della materia da se stessa si raccomanda ai padri di fa

miglia ed ai savi educatori della gioventù, 
L. P. 
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